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COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

1. Competenza alfabetica funzionale; 

2. Competenza multilinguistica; 

3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4. Competenza digitale; 

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

6. Competenza in materia di cittadinanza; 

7. Competenza imprenditoriale; 

8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

CLASSE PRIMA 
 

MATEMATICA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Classe Prima della scuola secondaria di primo grado 

• L'alunno opera con i numeri naturali, decimali e frazionari; utilizza le potenze e le proprietà delle operazioni, con algoritmi 

anche approssimati in semplici contesti.  

• Opera con figure geometriche piane identificandole in contesti reali; le rappresenta nel piano; utilizza in autonomia strumenti 

di disegno geometrico e di misura adatti alle situazioni; padroneggia il calcolo di perimetri.  

• Interpreta semplici dati statistici e utilizza il concetto di probabilità.  

• Utilizza in modo pertinente alla situazione gli strumenti di misura convenzionali, stima misure lineari e di capacità con buona 

approssimazione.  

• Interpreta fenomeni della vita reale, raccogliendo e organizzando i dati in tabelle e in diagrammi in modo autonomo. Sa 

ricavare: frequenza e percentuale dai fenomeni analizzati.  

• Risolve problemi di esperienza, utilizzando le conoscenze apprese e riconoscendo i dati utili dai superflui. Sa spiegare il 

procedimento seguito e le strategie adottate.  

• Utilizza il linguaggio e gli strumenti matematici appresi per spiegare fenomeni e risolvere problemi concreti. 

NUCLEI 

TEMATICI 
CONOSCENZE ABILITÀ 

NUMERI 

• Il sistema di numerazione 

decimale 

• Operazioni in N e relative 

proprietà 

- Espressioni aritmetiche 

• Le potenze in N e relative 

proprietà 

• Multipli e divisori 

- Divisibilità e fattorizzazione 

- M.C.D. e m.c.m. 

• La frazione 

• Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, 

ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali), 

quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi 

scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento 

può essere più opportuno.  

• Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e 

controllare la plausibilità di un calcolo.  

• Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.  

• Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per 

la tecnica. 

• Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero 

positivo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per 

semplificare calcoli e notazioni. 

• Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e 

divisori comuni a più numeri.  

• Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più 

piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in 

situazioni concrete.  

• In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e 

conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini. 

• Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e 

semplificare, anche mentalmente, le operazioni. 

• Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni 

che fornisce la soluzione di un problema.  

• Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, 

essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle 

convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 

• Conoscere la radice quadrata come operatore inverso 

dell’elevamento al quadrato. 
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SPAZIO E 

FIGURE 

• La misura delle grandezze 

- La misura 

- Il sistema metrico decimale 

• Enti geometrici fondamentali 

• Perpendicolarità e parallelismo 

• Poligoni 

• Triangoli 

• Quadrilateri 

• Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo 

appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, 

compasso, goniometro, software di geometria).  

• Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, 

diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, 

poligoni regolari, cerchio). 

• Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e 

codificazione fatta da altri. 

RELAZIONI 

E FUNZIONI 

• Sistema di riferimento 

cartesiano 
• Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.  

DATI E 

PREVISIONI 

• Fasi di una indagine statistica. 

• Tabelle e grafici statistici. 

• Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio 

elettronico.  

 

 

SCIENZE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Classe Prima della scuola secondaria di primo grado 

• L’alunno osserva con atteggiamenti di curiosità l'ambiente circostante e i fenomeni ad esso legati.  

• Esamina i fenomeni con un approccio scientifico: osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla 

base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.  

• Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni 

spazio/temporali.  

• Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, 

elabora semplici modelli.  

• Riconosce le principali caratteristiche di organismi animali e vegetali.  

• Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente 

sociale e naturale.  

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

• Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano. 

NUCLEI 

TEMATICI 
CONOSCENZE ABILITÀ 

FISICA E 

CHIMICA 

• Il metodo scientifico 

- L’uso delle misure 

- Le tabelle e le rappresentazioni 

grafiche 

• Caratteristiche chimico-fisiche 

della materia 

- Stati di aggregazione della 

materia 

- Molecole e atomi 

- Passaggi di stato 

• Calore e temperatura e loro 

effetti 

• L’aria e l’acqua 

- Composizione e proprietà 

dell’aria 

- Proprietà dell’acqua 

- Vasi comunicanti e capillarità 

• Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, 

velocità, peso, peso specifico, temperatura, calore, in varie 

situazioni di esperienza. Realizzare esperienze quali ad esempio: 

vasi comunicanti, riscaldamento dell’acqua, fusione del ghiaccio. 

• Acquisire concetti di trasformazione chimica; osservare e 

descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. 

Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in acqua, 

combustione di una candela. 
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BIOLOGIA 

• Cellule e organismi unicellulari e 

pluricellulari 

- Viventi e non viventi. 

- La cellula. 

- Il regno delle monere 

- Il regno dei protisti  

- Il regno dei funghi  

- Il regno delle piante  

- piante vascolari 

- foglia, fotosintesi clorofilliana, 

fiore 

• Il regno degli animali 

• Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle 

diverse specie di viventi.  

• Comprendere il senso delle grandi classificazioni.  

• Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il 

funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare 

(collegando per esempio: la respirazione con la respirazione 

cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita 

e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle 

piante con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: 

dissezione di una pianta, modellizzazione di una cellula, 

osservazione di cellule vegetali al microscopio. 

• Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente 

sostenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi 

ambientali 

 

 

CLASSE SECONDA 
 

MATEMATICA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Classe Seconda della scuola secondaria di primo grado 

• L'alunno opera con i numeri naturali, decimali e frazionari; utilizza le potenze e le proprietà delle operazioni, con algoritmi 

anche approssimati in semplici contesti.  

• Opera con figure geometriche piane identificandole in contesti reali; le rappresenta nel piano; utilizza in autonomia 

strumenti di disegno geometrico e di misura adatti alle situazioni; padroneggia il calcolo di perimetri e superfici.  

• Interpreta semplici dati statistici e utilizza il concetto di probabilità. Utilizza in modo pertinente alla situazione gli strumenti 

di misura convenzionali, stima misure lineari e di capacità con buona approssimazione; stima misure di superficie 

utilizzando il calcolo approssimato.  

• Interpreta fenomeni della vita reale, raccogliendo e organizzando i dati in tabelle e in diagrammi in modo autonomo.  

• Sa ricavare: frequenza, percentuale e media dai fenomeni analizzati. Risolve problemi di esperienza, utilizzando le 

conoscenze apprese e riconoscendo i dati utili dai superflui.  

• Sa spiegare il procedimento seguito e le strategie adottate.  

• Utilizza il linguaggio e gli strumenti matematici appresi per spiegare fenomeni e risolvere problemi concreti. 

NUCLEI 

TEMATICI 
CONOSCENZE ABILITÀ 

NUMERI 

• Operazioni in Q+ 

• I numeri decimali limitati e 

illimitati 

• Radici quadrate: proprietà, uso 

delle tavole, approssimazione 

per eccesso e per difetto. 

• Rapporti e proporzioni: 

proprietà delle proporzioni, 

calcolo del termine incognito.  

• Problemi del tre semplice 

diretto e inverso 

• Percentuali 

• Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, 

ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (frazioni e numeri 

decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali 

algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale 

strumento può essere più opportuno.  

• Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo 

sia nella forma decimale, sia mediante frazione. 

• Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno 

stesso numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di 

vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni. 

• Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare 

utilizzando strategie diverse. 

• Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una 

moltiplicazione per un numero decimale. 

• Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento 

al quadrato. 
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SPAZIO E 

FIGURE 

• Isometrie 

-       Nozione intuitiva di 

trasformazione geometrica 

-       Simmetrie, traslazioni e 

rotazioni 

• Perimetro e area di poligoni 

- Equivalenza di figure piane: 

calcolo del perimetro e 

dell’area delle figure piane. 

• Teorema di Pitagora 

-       Applicazione a tutte le figure 

piane. 

• Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure 

elementari, ad esempio triangoli, o utilizzando le più comuni formule.  

• Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche 

da linee curve.  

• Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica 

e in situazioni concrete. 

Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle 

figure. 

RELAZIONI 

E FUNZIONI 

• Sistema di riferimento 

cartesiano 

• Funzioni empiriche e 

matematiche e loro                                         

rappresentazione grafica                                                                                                                             

• Grandezze direttamente e 

inversamente proporzionali. 

• Rappresentazioni grafiche di 

funzioni di proporzionalità 

diretta e inversa 

• Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere 

per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.  

• Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di 

frazioni e viceversa.  

• Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni 

empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere in particolare le 

funzioni del tipo y=ax, y=a/x, e i loro grafici e collegarle al concetto 

di proporzionalità. 

DATI E 

PREVISIONI 
• Fasi di una indagine statistica. 

• Tabelle e grafici statistici. 

• Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio 

elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di 

prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e 

delle frequenze relative. 

 

 

SCIENZE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Classe Seconda della scuola secondaria di primo grado 

• L’alunno analizza e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni fisici e chimici; 

ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

• Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure 

appropriate e a semplici formalizzazioni.  

• Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e 

descrive il funzionamento, utilizzando modelli ed ha cura della sua salute attraverso comportamenti corretti e 

responsabili.   

• È consapevole della necessità di adottare modi di vita ecologicamente responsabili per la salvaguardia ambientale  

• Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo.  

• Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e 

tecnologico. 

NUCLEI 

TEMATICI 
CONOSCENZE ABILITÀ 

BIOLOGIA 

• Il corpo umano:  

- Organizzazione: dalla cellula 

all’organismo; 

- tessuti, organi e apparati  

• Sistemi e apparati del corpo 

umano: struttura e funzioni 

- Sistema tegumentario 

- Apparato locomotore 

- Apparato respiratorio. 

- Apparato circolatorio.  

- Apparato digerente. 

- Apparato escretore. 

• Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il 

funzionamento e conoscere l’anatomia degli apparati del corpo 

umano (collegando per esempio: la respirazione con la respirazione 

cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare 

• Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente 

sostenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi 

ambientali. 
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FISICA E 

CHIMCA 

• Le forze 

• L’equilibrio dei corpi 

• Le leve 

• Il moto dei corpi 

• Fondamenti di chimica 

• Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, 

velocità, peso, peso specifico, forza, temperatura, calore, carica 

elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi 

raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, 

trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con rappresentazioni 

formali di tipo diverso. Realizzare esperienze quali ad esempio: 

piano inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti.  

• Consolidare concetti di trasformazione chimica; sperimentare 

reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso 

domestico; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i 

prodotti ottenuti. 

 
 

CLASSE TERZA 
 

MATEMATICA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Classe Terza della scuola secondaria di primo grado 

• L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e 

stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  

• Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.  

• Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. 

• Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 

• Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.  

• Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una 

classe di problemi.  

• Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 

caratterizzante e di definizione). 

• Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; 

accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.  

• Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio 

naturale. 

• Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità. 

• Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli 

strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

NUCLEI 

TEMATICI 
CONOSCENZE ABILITÀ 

NUMERI 

• L’insieme R 

- Rappresentazione e confronto di 

numeri relativi 

- Le operazioni nell’insieme R 

• Il calcolo letterale 

- I monomi e i polinomi 

- Le espressioni letterali 

• Identità ed equazioni 

- Principi di equivalenza 

- Risoluzione e verifica di 

un’equazione di primo grado 

- Risoluzione di problemi 

mediante equazioni 

• Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, 

ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri relativi o 

reali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali 

algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo, e valutando quale 

strumento può essere più opportuno. Dare stime approssimate per 

il risultato di un’operazione e controllare la plausibilità di un 

calcolo. Rappresentare i numeri relativi sulla retta.  

• Eseguire espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo 

consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla 

precedenza delle operazioni.  

• Eseguire operazioni con monomi e polinomi. 

• Risolvere e verificare un’equazione di primo grado ad 

un’incognita. 
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SPAZIO E 

FIGURE 

• Circonferenza e cerchio 

• Poliedri 

• Solidi di rotazione 

• Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo 

appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, 

compasso, goniometro, software di geometria).  

• Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo.  

• Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, 

conoscendo il raggio, e viceversa. 

• Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo 

tramite disegni sul piano.  

• Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni 

bidimensionali.  

• Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e darne 

stime di oggetti della vita quotidiana. 

• Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle 

figure. 

RELAZIONI 

E FUNZIONI 

• Sistema di riferimento 

cartesiano 

• Studio analitico di figure piane 

 

 

 

• Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere 

per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.  

• Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni 

empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere in particolare le 

funzioni del tipo y=ax, y=a/x e i loro grafici.  

• Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo 

grado. 

DATI E 

PREVISIONI 

• Indagini statistiche: lo studio dei 

dati 

• Probabilità di un evento: 

valutazione di probabilità in casi 

semplici 

• In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere 

decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle 

frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, 

mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle 

caratteristiche dei dati a disposizione.  

• In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, 

assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche 

evento, scomponendolo in eventi elementari disgiunti.  

• Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, 

indipendenti. 

 

 

 

SCIENZE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Classe Terza della scuola secondaria di primo grado 

• L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica 

le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

• Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate 

e a semplici formalizzazioni.  

• Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue 

potenzialità e dei suoi limiti. 

• Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i 

bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  

• È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza 

dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

• Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo.  

• Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e 

tecnologico. 
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NUCLEI 

TEMATICI 
CONOSCENZE ABILITÀ 

FISICA E 

CHIMICA 

• Atomo 

• Elettricità e magnetismo 

- L’elettricità statica. Conduttori e 

isolanti. La corrente elettrica. I 

circuiti elettrici.  

- La legge di Ohm. 

- L’energia elettrica 

• L’energia e le fonti     alternative. 

- Il lavoro, la potenza, l’energia. 

- Energia cinetica e potenziale. 

- L’energia si trasforma. 

- L’energia si conserva. 

- Fonti di energia rinnovabili e non 

rinnovabili. 

• Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali, volume, peso, 

peso specifico, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di 

esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti 

di differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed 

esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. 

Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di un 

circuito pila-interruttore-lampadina. 

• Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia 

come quantità che si conserva; individuare la sua dipendenza 

da altre variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di 

calore nelle catene energetiche reali.  

• Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; 

sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti 

chimici di uso domestico; osservare e descrivere lo svolgersi 

delle reazioni e i prodotti ottenuti. 

BIOLOGIA 

• Sistema nervoso 

- La cellula nervosa 

- Il sistema nervoso centrale e il 

sistema nervoso periferico 

- Droga e AIDS 

• Apparato riproduttore 

- La riproduzione umana 

• Elementi di genetica 

- Il DNA e il codice genetico 

- Le leggi di Mendel 

- Le mutazioni 

• Riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le 

trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e 

l’evoluzione delle specie.  

• Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri 

ereditari acquisendo le prime elementari nozioni di genetica. 

• Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la 

sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute 

attraverso una corretta alimentazione; evitare 

consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe.  

• Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente 

sostenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi 

ambientali. 

ASTRONOMIA 

E SCIENZE 

DELLA 

TERRA 

• Il Sistema solare 

• Il pianeta Terra nell’Universo 

- I movimenti della Terra. 

- La luna e i suoi movimenti. 

• Elementi di geologia. 

- Struttura della Terra. 

- I vulcani.  

- I terremoti. 

- La deriva dei continenti e la 

tettonica delle placche 

• Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni 

celesti attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno, 

utilizzando anche planetari o simulazioni al computer. 

Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la 

notte e l’alternarsi delle stagioni.  

• Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle 

eclissi di sole e di luna.  

• Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni 

(tettonica a placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e 

idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali 

attività di prevenzione. 
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CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Traguardi di apprendimento al termine della CLASSE PRIMA  

1. L’alunno comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente.  

2. È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile 

e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile.  

3. Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e i principi di libertà sanciti dalla Costituzione 

Italiana. Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole 

delle risorse ambientali.  

4. Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria.  

5. Sa riconoscere le fonti energetiche e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio.  

6. È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti nella rete e navigare in modo 

sicuro. 

7. È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti.  

8. Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando sé stesso e il bene collettivo.  

9. È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli.  
DISCIPLINA OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ABILITA'/CONOSCENZE 

MATEMATICA 

SCIENZE 

 4 h  

Nucleo tematico: 

sviluppo sostenibile  

• Individuare ed analizzare da un punto di 

vista scientifico, le maggiori problematiche 

dell’ambiente in cui si vive.  

• Comprendere il rapporto uomo-natura, 

analizzandone gli aspetti positivi e 

problematici.  

• Attivare un atteggiamento di rispetto 

dell’ambiente e individua forme di uso 

consapevole delle sue risorse  

• Comprendere i concetti di ecosistema e 

sviluppo sostenibile; 

• Assumere comportamenti consapevoli nel 

rispetto dell’ambiente e risparmio delle 

risorse.  

• Biomi ed ecosistemi. 

• Flora, fauna, equilibri ecologici tipici del proprio 

ambiente di vita. 

• Gli interventi umani che modificano il paesaggio e 

l’interdipendenza uomo-natura. 

• Comprendere l’importanza del necessario 

intervento dell’uomo sul proprio ambiente di vita, 

avvalendosi di diverse forme di documentazioni. 

• Individuare un problema ambientale (dalla 

salvaguardia di un monumento alla conservazione 

di una spiaggia ecc...), analizzarlo ed elaborare 

semplici proposte di soluzione. 

• Apprezzamento delle potenzialità del proprio 

territorio. 

• Riduzione dell’uso di pesticidi e sostanze 

inquinanti per la salvaguardia dell’ambiente (dal 

Protocollo di Kyoto 2005 e Rio 1992).  

 
Traguardi di apprendimento al termine della CLASSE SECONDA  

1. L’alunno comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. 

2. È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e 

favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 

3. Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi, conosce la Dichiarazione universale dei diritti umani, 

i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana. 

4. Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole delle risorse 

ambientali. 

5. Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria. 

6. Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, 

sviluppandone l’attività di riciclaggio.  

7. E' in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente. 

8. È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate. 

9. Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando sé stesso e il bene collettivo 

10. Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da preservare 

11. È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. .  
DISCIPLINA OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ABILITA'/CONOSCENZE 

MATEMATICA 

SCIENZE 

 4 h  

Nucleo tematico: 

sviluppo sostenibile  

• Individuare ed analizzare da un punto di 

vista scientifico le maggiori problematiche 

dell’ambiente in cui si vive. 

• Comprendere il rapporto uomo-natura, 

analizzandone gli aspetti positivi e 

problematici.  Attivare un atteggiamento 

di rispetto dell’ambiente e individua forme 

di uso consapevole delle sue risorse.  

• Comprendere i concetti di ecosistema e 

sviluppo sostenibile;  

• Assumere comportamenti consapevoli nel 

rispetto dell’ambiente e risparmio delle 

risorse  

• Promuovere uno stile di vita sano  

• Comprendere il legame esistente tra 

comportamento personale e salute come 

benessere fisico – psichico - sociale.  

• Conoscenza dell’intervento dell’uomo sul proprio 

ambiente di vita, avvalendosi di diverse forme di 

documentazioni.  

• Conoscenza di un problema ambientale (dalla 

salvaguardia di un monumento alla conservazione di una 

spiaggia ecc...): analisi ed elaborazioni semplici con 

efficaci proposte di soluzione. 

• Organi e apparati del corpo umano e le loro principali 

funzioni.  

• La ricaduta di problemi ambientali (aria inquinata, 

inquinamento acustico, .) e di abitudini di vita scorrette 

( fumo, sedentarietà...) sulla salute.  

• Le malattie esantematiche e le vaccinazioni. 

• I comportamenti da rispettare per rimanere in salute.  

• I progressi della medicina nella storia dell'uomo.  

• Processi di trasformazione e di conservazione degli 

alimenti.  
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• La tradizione culinaria locale 

• Apprezzamento delle potenzialità del proprio territorio.  

• Riduzione dell’uso di pesticidi e sostanze inquinanti per 

la salvaguardia dell’ambiente (dal Protocollo di Kyoto 

2005 e Rio 1992)  
 
Traguardi di apprendimento al termine della classe terza  

 

L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente.  

È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e 

favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 

Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i 

rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare conosce la 

Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della 

forma di Stato e di Governo.  

Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole delle risorse 

ambientali.  

Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria.  

Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone 

l’attività di riciclaggio.  

È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro.  

È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti.  

Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando sé stesso e il bene collettivo.  

Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da preservare.  

È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione.  

È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli.  

DISCIPLINA OBIETTIVI D’APPRENDIMENTO  ABILITÀ/CONOSCENZE  

 

MATEMATICA 

SCIENZE 

 4 h  

Nucleo tematico: 

sviluppo sostenibile 

(educazione alla salute)  

• Individuare ed analizzare da un punto di vista 

scientifico le maggiori problematiche 

dell’ambiente in cui si vive.  

• Comprendere il rapporto uomo-natura, 

analizzandone gli aspetti positivi e 

problematici.  Attivare un atteggiamento di 

rispetto dell’ambiente e individua forme di uso 

consapevole delle sue risorse.  

• Comprendere i concetti di ecosistema e 

sviluppo sostenibile.  

• Assumere comportamenti consapevoli nel 

rispetto dell’ambiente e risparmio delle risorse  

• Promuovere uno stile di vita sano  

• Comprendere il legame esistente tra 

comportamento personale 

• Comprendere l’importanza del necessario 

intervento dell’uomo sul proprio ambiente di vita, 

avvalendosi di diverse forme di documentazioni. 

• Individuare un problema ambientale (dalla 

salvaguardia di un monumento alla conservazione 

di una spiaggia ecc...), analizzarlo ed elaborare 

semplici ma efficaci proposte di soluzione.  

• Principali funzioni degli organi genitali.  

• Le malattie esantematiche e le vaccinazioni.  

• I comportamenti da rispettare per rimanere in 

salute. 

• I progressi della medicina nella storia dell'uomo.  

• Apprezzamento delle potenzialità del proprio 

territorio 

• Riduzione dell’uso di pesticidi e sostanze 

inquinanti per la salvaguardia dell’ambiente (dal 

Protocollo di Kyoto 2005 e Rio 1992).  

 

 

Ogni insegnante strutturerà la propria programmazione personale relativa a ciascuna classe, rispettando 

quanto stabilito negli obiettivi della programmazione di istituto, stabilendo tempi e contenuti in relazione al 

livello di partenza e alle potenzialità degli alunni delle proprie classi. 
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METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI 

 

Metodologia Mezzi e Strumenti 

▪ Lezione frontale  

▪ Metodo Induttivo  

▪ Metodo Deduttivo  

▪ Metodo Sperimentale 

▪ Metodo Laboratoriale 

▪ Cooperative learning 

▪ Brainstorming 

▪ Esercitazioni guidate 

▪ Costruzione di schemi e mappe 

concettuali 

▪ Semplificazione dei contenuti 

▪ Allungamento dei tempi per le 

consegne 

▪ Libri di testo 

▪ Testi di consultazione 

▪ Strumenti tecnici 

▪ Strumenti multimediali in dotazione alla scuola 

▪ Piattaforma online Classroom di Google Workspace 

for Education 

▪ Blog di classe 

▪ Pannello Touch  

▪ Schede e materiali prodotti dal docente 

▪ Lezioni videoregistrate dal docente 

▪ Video lezioni fornite dal libro di testo 

▪ Presentazioni PPT preparate dal docente o fornite 

dai libri di testo 

▪ Video lezioni tratte dal canale You Tube 

 
 

Modalità di lavoro in classe e in modalità digitale 

▪ Esplicitare gli obiettivi da conseguire. 

▪ Introdurre gli argomenti partendo anche da esperienze personali, sollecitando la partecipazione 

degli alunni. 

▪ Motivare gli argomenti sottolineandone le possibili applicazioni nella vita quotidiana. 

▪ Recuperare, consolidare, potenziare anche con attività di gruppo. 

▪ Alternare, quanto più possibile, fasi di lavoro teorico a fasi di maggiore operatività, nel rispetto dei 

tempi di attenzione e di concentrazione. 

▪ Sollecitare gli interventi coinvolgendo gli alunni anche con riferimenti pertinenti a esperienze 

personali. 

▪ Stimolare le capacità intuitive degli alunni. 

▪ Stimolare l’approfondimento di alcuni contenuti valorizzando le attitudini personali. 

▪ Stimolare l’ascolto in classe. 

▪ Guidare l’alunno nella utilizzazione del libro di testo e favorire il graduale raggiungimento di un 

metodo di studio autonomo. 

▪ Svolgere esercizi esplicativi o di correzione alla lavagna/Pannello touch/lavagna digitale. 

▪ Realizzare schemi riassuntivi o mappe concettuali dei temi affrontati. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE IN ITINERE 

MATEMATICA 
Saranno considerati i seguenti indicatori: 

a) Conoscenza degli elementi specifici della disciplina; 

b) Applicazione di relazioni proprietà e procedimenti; 

c) Risoluzione di problemi; 

d) Uso del linguaggio specifico. 

 

Il giudizio sintetico verrà assegnato usando i seguenti descrittori: 

* per le prove orali 

 

SCIENZE 
Saranno considerati i seguenti indicatori: 

1. Conoscenza degli elementi propri delle Scienze 

2. Osservazione di fatti e fenomeni anche con l’uso di strumenti 

3. Formulazione di ipotesi e loro verifica, anche sperimentale. 

4. Comprensione ed uso dei linguaggi specifici delle Scienze 
 

Dimostra: 
Osserva fenomeni 

scientifici: 
È capace di: Espone: VOTI 

di conoscere i 

contenuti in modo 

esaustivo e 

consapevole 

con precisione ed 

accuratezza 

avvalendosi di 

strumenti adeguati 

rielaborare ed approfondire le 

conoscenze acquisite con 

autonomia 

con padronanza e 

precisione fornendo 

valide considerazioni 

10 

di conoscere i 

contenuti in modo 

approfondito 

correttamente 

avvalendosi di 

strumenti adeguati 

riordinare e completare 

autonomamente le conoscenze 

scientifiche di base 

con linguaggio 

preciso fornendo 

valide considerazioni 

9 

una accurata 

conoscenza dei 

contenuti 

correttamente usando 

gli strumenti con 

qualche incertezza 

riordinare e completare, se 

guidato, le conoscenze 

scientifiche di base 

gli argomenti con 

linguaggio specifico 
8 

una buona conoscenza 

dei contenuti 

correttamente usando 

gli strumenti sotto la 

guida dell’insegnante 

seguire e verificare ipotesi di 

lavoro proposte da altri 

gli argomenti con 

termini appropriati 
7 

di conoscere 

sufficientemente i 

contenuti 

in modo superficiale 

seguire e verificare ipotesi di 

lavoro proposte e guidate 

dall’insegnante 

gli argomenti con 

termini non sempre 

appropriati 

6 

di conoscere 

approssimativamente i 

contenuti 

in modo confuso 

seguire ipotesi di lavoro proposte 

dall’insegnante ma non di 

verificarle 

gli argomenti con 

linguaggio stentato 
5 

Dimostra: Applica: È capace di: *Espone: Voto 

di conoscere i 

contenuti in modo 

esaustivo e 

consapevole 

in modo accurato e 

preciso quanto appreso 

con autonomia 

individuare il procedimento 

operativo ed applicarlo con 

precisione ed autonomia 

gli argomenti con padronanza 

e precisione fornendo valide 

considerazioni 

10 

di conoscere i 

contenuti in modo 

approfondito 

in modo accurato e 

preciso quanto appreso 

individuare il procedimento 

operativo ed applicarlo 

correttamente 

gli argomenti con linguaggio 

preciso fornendo valide 

considerazioni 

9 

una accurata 

conoscenza dei 

contenuti 

in modo corretto e 

preciso quanto appreso 

ma solo in situazioni 

note 

individuare il procedimento 

operativo ed applicarlo 

gli argomenti con linguaggio 

specifico 
8 

una buona conoscenza 

dei contenuti 

in maniera corretta 

quanto appreso 

individuare il procedimento 

operativo ma non lo applica in 

modo preciso 

gli argomenti con termini 

appropriati 
7 

di conoscere 

sufficientemente i 

contenuti 

in maniera meccanica 

quanto appreso 

individuare gli elementi di un 

problema ma non perviene ad 

una soluzione corretta 

gli argomenti con termini non 

sempre appropriati 
6 

di conoscere 

approssimativamente i 

contenuti 

quanto appreso, solo se 

guidato 

individuare gli elementi di un 

problema ma non sempre è in 

grado di risolverlo 

gli argomenti con linguaggio 

stentato 
5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ED. CIVICA 

Indicatori Descrittori Valutazione 
LIVELLO DI 

ACQUISIZIONE 
C

O
N

O
S

C
E

N
Z

E
 E

 A
B

IL
IT

À
 Le conoscenze e le abilità sui temi proposti sono complete, 

consolidate e organizzate in modo corretto e consapevole, 

trasferite in modo autonomo e critico anche in contesti nuovi. 
10 

AVANZATO 
Le conoscenze e le abilità sui temi proposti sono esaurienti, 

consolidate e organizzate in modo corretto e coerente. 
9 

Le conoscenze e le abilità sui temi proposti sono consolidate e 

organizzate in modo corretto. 
8 

INTERMEDIO 
Le conoscenze e le abilità sui temi proposti sono discretamente 

consolidate e organizzate. 
7 

Le conoscenze e le abilità sui temi proposti sono essenziali. 6 DI BASE 

Le conoscenze e le abilità sui temi proposti sono minime e 

frammentarie. 
5 

IN FASE DI 

ACQUISIZIONE 

A
T

T
E

G
G

IA
M

E
N

T
I 

L’alunno è sempre responsabile verso sé stesso, gli altri, 

l’ambiente ed esercita un’influenza positiva sul gruppo di 

appartenenza. È pienamente consapevole dei rischi dell’uso del 

digitale. 

10 

AVANZATO 
L’alunno è responsabile verso sé stesso, gli altri, l’ambiente ed 

esercita un’influenza positiva sul gruppo di appartenenza. È 

consapevole dei rischi dell’uso del digitale. 
9 

L’alunno è regolarmente responsabile verso sé stesso, gli altri, 

l’ambiente ed esercita un’influenza positiva sul gruppo di 

appartenenza. È quasi sempre consapevole dei rischi dell’uso 

del digitale. 

8 

INTERMEDIO 
L’alunno è generalmente responsabile verso sé stesso, gli altri, 

l’ambiente ed esercita un’influenza positiva sul gruppo di 

appartenenza. È solitamente consapevole dei rischi dell’uso del 

digitale. 

7 

L’alunno, se incoraggiato, mostra atteggiamenti di 

responsabilità verso sé stesso, gli altri, l’ambiente. È 

sufficientemente consapevole dei rischi dell’uso del digitale. 
6 DI BASE 

L’alunno, solo se sollecitato, mostra atteggiamenti di 

responsabilità verso sé stesso, gli altri, l’ambiente. È poco 

consapevole dei rischi dell’uso del digitale. 
5 

IN FASE DI 

ACQUISIZIONE 

 

 

VALUTAZIONE PROVE OGGETTIVE 

Ad ogni quesito si assegnerà un punteggio predeterminato in relazione al numero di richieste (individuazione dei 

dati, operazioni, rappresentazione grafica, applicazione di relazioni, risposta ecc.). 

La prova avrà un punteggio massimo che corrisponderà al voto 10 decimi. Punteggi inferiori compresi tra 5 decimi 

a 10 decimi corrisponderanno ad un valore percentuale calcolato con la seguente proporzione aritmetica: 

X : 100 = PR : PM 

dove PR rappresenta il punteggio raggiunto dall’allievo nella prova (somma di tutti i punti parziali) e PM il 

punteggio massimo previsto. 

VOTO PUNTEGGIO 

10 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 95% al 100% 

9 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 85% al 94% 

8 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 75% all’ 84% 

7 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 65% al 74% 

6 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 55% al 64% 

5 verifiche con valore percentuale del punteggio da 45 a 54% 

4 verifiche con valore percentuale del punteggio da 0 a 44% 
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA DELL’ESAME 

DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

La prova verrà valutata in base ai seguenti criteri concordati: 

❑ conoscenza degli elementi specifici della disciplina; 

❑ applicazione di relazioni, proprietà e procedimenti; 

❑ individuazione di relazioni e risoluzione di problemi. 

Il voto espresso in decimi, senza l’uso di frazioni decimali, sarà attribuito secondo i seguenti descrittori: 

CRITERI DESCRITTORI VOTO 

Conoscenza 

degli elementi 

specifici della 

disciplina 

L’alunno dimostra di conoscere i contenuti in modo esaustivo e consapevole 10 

L’alunno dimostra di conoscere i contenuti in modo approfondito 9 

L’alunno dimostra una accurata conoscenza dei contenuti 8 

L’alunno dimostra una buona conoscenza dei contenuti 7 

L’alunno dimostra di conoscere sufficientemente i contenuti 6 

L’alunno dimostra di conoscere approssimativamente i contenuti 5 

Applicazione di 

relazioni, 

proprietà e 

procedimenti 

Applica in modo accurato e preciso quanto appreso con autonomia 10 

Applica in modo accurato e preciso quanto appreso 9 

Applica in modo corretto e preciso quanto appreso ma solo in situazioni note 8 

Applica in maniera corretta quanto appreso 7 

Applica in maniera meccanica quanto appreso 6 

Applica quanto appreso, solo se guidato 5 

Individuazione 

di relazioni e 

risoluzione di 

problemi 

È capace di individuare il procedimento operativo ed applicarlo con precisione 10 

È capace di individuare il procedimento operativo ed applicarlo correttamente 9 

È capace di individuare il procedimento operativo ed applicarlo 8 

È capace di individuare il procedimento operativo ma lo applica con qualche 

imprecisione 
7 

È capace di individuare gli elementi di un problema ma non perviene ad una 

soluzione corretta 
6 

È capace di individuare gli elementi di un problema ma non sempre è in grado di 

risolverlo 
5 

Valutazione della prova 

Ad ogni quesito si assegnerà un punteggio predeterminato in relazione al numero di richieste (individuazione dei 

dati, operazioni, rappresentazione grafica, applicazione di relazioni, risposta ecc.). 

La prova avrà un punteggio massimo che corrisponderà al voto 10 decimi. Punteggi inferiori compresi tra 5 decimi 

a 10 decimi corrisponderanno ad un valore percentuale calcolato con la seguente proporzione aritmetica: 

X : 100 = PR : PM 

dove PR rappresenta il punteggio raggiunto dall’allievo nella prova (somma di tutti i punti parziali) e PM il 

punteggio massimo previsto. 

VOTO PUNTEGGIO 

10 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 95% al 100% 

9 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 85% al 94% 

8 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 75% all’ 84% 

7 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 65% al 74% 

6 verifiche con valore percentuale del punteggio dal 55% al 64% 

5 verifiche con valore percentuale del punteggio da 0 a 54% 

 
Sarà ammesso l’uso della calcolatrice. 
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La Certificazione delle competenze acquisite al termine delle Classi Prima, Seconda e Terza si verifica 

mediante la somministrazione di compiti di realtà/prove autentiche, cioè compiti contestualizzati nella 

realtà in cui l’alunno vive (compiti non reali ma realistici).  Le prove di realtà possono essere disciplinari 

e/o interdisciplinari. Tali prove vengono valutate mediante rubriche di valutazione e i risultati vengono 

registrati tramite tabulato elettronico. 

 

 

Relativamente alla valutazione degli apprendimenti si rimanda al “Regolamento in materia di valutazione 

e certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione”, approvato dal C.I. con delibera n. 2 del 

22/12/2020. 

 

 

 

COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

 

La comunicazione con le famiglie, a causa della situazione di emergenza pandemica, non si effettuerà in 

presenza, ma attraverso diverse modalità:  

− avvisi tramite la bacheca del registro elettronico;  

− avvisi tramite Classroom di Google Workspace for Education;  

− colloqui individuali dei singoli docenti con le famiglie in modalità online con Google Meet;  

− incontri periodici calendarizzati con le famiglie in modalità online con Google Meet;  

− annotazione sul diario;  

− comunicazione telefoniche o tramite indirizzo di posta elettronica. 

https://www.fsveviamascalucia.edu.it/system/files/albo/2020/2020000268-regolamento-valutazione-alunni-2020-2021.pdf
https://www.fsveviamascalucia.edu.it/system/files/albo/2020/2020000268-regolamento-valutazione-alunni-2020-2021.pdf

